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REGOLAMENTO 
DEI SERVIZI E DEL PERSONALE 

PARTE PRIMA 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

ART. L 

Disposizioni preliminari. 

Il Presidente della Camera dei Deputati riparti­
sce le attribuzioni di vigilanza' sui vari servizi fra 
i Vice Presidenti, i Questori, i Segretari e sorveglia 
all' adempimento dei loro doveri. 

Il Presidente, in caso di assenza o di impedi­
mento, è sostituito da uno dei Vice Presidenti. 

I Questori sovraintendono ai servizi, alla polizia, 
al cerimoniale ed alle spese della Camera, la cui 
erogazione è fatta nella misura fissata dagli articoli 
di bilancio e secondo le norme stabilite nel Rego­
lamento di amministrazione e contabilità. 

I Segretari, oltre ad espletare i compiti loro as­
segnati dal Regolamento della Camera, sorvegliano 
la redazione del resoconto delle sedute dell'Assem­
blea e delle Commissioni parlamentari. 

ART. 2. 

Attribuzioni della Presidenza. 

All'Ufficio di Presidenza spettano: 

a} l'esame del bilancio preventivo e del rendi­
conto consuntivo della Camera; 

b) le deliberazioni su quanto attiene alla' posi­
zione giuridica ed econ0tIlica' del Segretario Gene-
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rale, dei Vice Ségretàri Generali e dei Consiglieri 
della Camera che abbiano superato la verifica di 
cui al quarto comma dell'articolo 51, nonché le 
decisioni definitive concernenti la posizione discipli­
nare dei dipendenti' della Camera; 

c) le decisioni sui ricorsi presentati dai dipen­
denti ai sensi del presente Regolamento e dei Re­
golamenti speciali; 

d) le altre deliberazioni previste dal Regola­
mento della Camera e dal presente Regolamento. 

Alle riunioni dell'Ufficio di Presidenza che ab­
biano all'ordine del giorno le decisioni sui ricorsi, 
di cui alla precedente lettera c), interviene con vo­
to consultivo il rappresentante dell'organizzazione 
sindacale a cui appartiene il dipendente; o, se que­
sti non appartiene ad alcuna organizzazione, un di­
pendente dello stesso livello, da lui designato. I 
rappresentanti sono designati dalle associazioni sin­
dacali ogni biennio. 

L'ordine del giorno dell'Ufficio di Presidenza è 
formato dal Presidente. Ogni membro dell'Ufficio di 
Presidenza può richiedere che sia inserita nell' ordine 
del giorno la trattazione di materie previste dal 
presente Regolamento. 

I provvedimenti dell'Ufficio di Presidenza sono 
resi esecutivi con decreti del Presidente. 

ART. 3. 

Comitato di vigilanza sull'attività di documentazione. 

L'Ufficio di Presidenza ~ formula gli indirizzi ge­
nerali; edesetcita la vigilanza· sull'attività di docu­
mentazione svolta dai Servizi ed Uffici della Ca-
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mera attraverso un Comitato, di cui approva il Re­
golamento, composto di un Vice Presidente che lo 
presiede, tre Questori, due Segretari di Presidenza, 
nonché di cinque ciep,utati ;;sçelti .dal Presidente della 
Camera, e del Segretario "Generale, che può dele­
gare un Vice Segretario Generale. Partecipano ai 
lavori del Comitato i Capi dei Servizi ed Uffici 
speciali indicati nel Regolamento del Comitato. Le 
funzioni di segretario del Comitato sono svolte dal 
Bibliotecario della Camera. 

L'Ufficio di Presidenza approva altresì, su pro­
posta del Comitato di cui al comma precedente, i 
Regolamenti dei Servizi ed Uffici che svolgono at­
tività di documentazione. 

ART. 4. 

Comitato per gli affàri del personale . 

. Il Comitato per . gli affari del personale è no­
minato all'inizio di ogni legislatura con decreto del 
Presidente. Esso è composto di un Vice Presidente 
della Camera, che lo presiede, dei Questori, di due 
Segretari di Presidenza, del Segretario Generale, di 
un . Vice Segretario Generale e del Consigliere Capo 
del Servizio del Personale. 

Il Comitato, sulla base degli indirizzi fissati dal­
l'Ufficio di Presidenza, esamina i problemi dello 
stato giuridico ed economico·' dei dipendenti, conduce 
le relative trattative con le organizzazioni sindacali, 
sottopone le proposte conclusive alle deliberazioni 
dell'Ufficio di Presidenza. 

Alle riùnioni il Comitato invita di norma i rap­
presentanti delle organizzazioni sindacali' dei dipen­
denti, "le quali: possono, altresì, richiederne la con­
vocazione. 
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PARTE SECONDA 

DEI SERVIZI ED UFFICI 
DELLA CAMERA 

ART. 5. 

Segretario Generale. 

Il Segretario Generale è nominato con delibe­
razione dell'Ufficio di Presidenza, su proposta del 
Presidente, tra i Vice . Segretari Generali, l'Estensore 
del Processo Verbale, i Consiglieri con funzioni di 
Capi Servizio ovvero i Consiglieri parlamentari che 
abbiano superato da almeno sei anni la verifica 
di cui al quarto comma dell'articolo 5l. 

Il Segretario Generale cura la preparazione dei 
lavori parlamentari ed assiste il Presidente durante 
le sedute della Camera e del Parlamento in seduta 
comune; 

tiene i rapporti con la Presidenza della Repub­
blica, con il Senato, con la Presidenza del Consiglio 
e con i Ministri; 

redige i verbali dell'Ufficio di Presidenza, della 
Giunta del Regolamento, della· Conferenza. dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari; 

proVvede alhconservazione :degliatti delle se­
dute segrete; 
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riceve la proclamazione degli eletti da parte de­
gli Uffici centrali, nonché le proteste ed i reclami 
elettorali ; 

partecipa alle sedute dell'Ufficio di Presidenza ed 
ha voto consultivo; 

ha la rappresentanza legale dell'Amministrazione; 

dirige e cura le pubblicazioni della Camera; 

a norma dell'articolo 67 del Regolamento della 
Camera, risponde al Presidente di tutti i Servizi e 
Uffici dipendenti; 

è il capo del personale, ne cura la disciplina ed 
assegna i dipendenti ai vari Servizi e Uffici; 

propone al Presidente l'assegnazione ai singoli 
Servizi e Uffici dei Consiglieri con funzioni di Ca­
po Servizio ed il loro trasferimento da un Servizio 
o Ufficio all'altro; 

sottopone al Presidente i decreti e tutti gli atti 
di competenza del Presidente stesso e vi appone, 
quando occorre, la propria firma; 

predispone annualmente per l'Ufficio di Presidenza 
la relazione sullo stato dell'Amministrazione. 

ART. 6. 

Vice Segretari Generali. 

T re Vice Segretari Generali sono nominati con 
<decreto del Presidente, a scelta tra i Consiglieri 
della Camera che abbiano superato da almeno quat­
tro anni la verifica di cui al quarto comma dell'ar­
ticolo 51 su proposta del Segretario Generale, pre­
via deliberazione dell'Ufficio di Presidenza. 

I Vice Segretari Generali svolgono gli incarichi 
di· coordinamento che il Segretario Generale delega 
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loro nei vari settori dell'Amministrazione, anche con 
carattere permanente. Le deleghe possono essere mo­
dificate, e resta salva in ogni caso la facoltà di avo­
cazione da parte del Segretario Generale per sin­
gole questioni. 

Il più anziano di nomina o, a parità di nomina, 
il più anziano di ruolo tra i Vice Segretari Generali, 
assume la qualifica di Vicario e sostituisce il Se­
gretario Generale in caso di assenza . o di impedi­
mento. 

ART. 7. 

Estensore dèl Processo Verbale. 

L'Estensore del Processo Verbale è nominato con 
decreto del Presidente, a scelta tra i Consiglieri del­
la Camera che abbiano superato da almeno quattro 
anni la verifica di cui al quarto comma deII'articolo 
51, su proposta del Segretario Generale, previa deli-
berazione dell'Ufficio di Presidenza. . 

L'Estensore sovrintende al Servizio dei Resoconti 
e ai Servizi di Stenografia coordinando questi ultimi 
anche in modo che assicurino le opportune integra­
zioni tra i rispettivi settori in relaZione a' partico­
lari esigenze dei lavori della Camera; esercita le 
funzioni previste dal Regolamento della Camera non­
ché le altre che gli sono delegate dal Segretario Ge­
nerale in materia di pubblicità dei lavori e pubbli­
cazioni relative agli stessi. . 

. ART. 8. 

Uffici Speciali della Segr"eterid Generale. 

Ferme restando le comp~tenzed~ Vice Segretari 
Generali di cui all'articolo 6,. n ~~ettl1'io Generale 
è assistito nello svolgimento delle su~<: funzioni -
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per materie non· comprese nell'ordinamento dei Ser­
vizi di cui all'aiticolo 12 - da Uffici Speciali ai 
quali sono preposti Consiglieri con funzioni di Capo 
Servizio, nei seguenti settori: 

1) Affari Generali: Protocollo ordinario e ri­
servato; trasmissione della corrispondenza interna ed 
esterna, segreteria dell'Ufficio di Presidenza; revi­
sione degli atti amministrativi in relazione alla loro 
corrispondenza alle deliberazioni· degli Organi Col­
legiali e pubblicazione del relativo Bollettino. 

2) Programmazione e Regolamento: assegnazione 
dei progetti di legge e dei documenti alle Commis­
sioni, trasmissione dei testi legislativi al Senato e 
al Governo; Segreteria . della Giunta per il Rego­
lamento della Camera e della Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi. 

3) Cerimoniale: attività di rappresentanza in­
terna ed internazionale; documenti personali uffi­
ciali dei deputati; concessioni speciali e di viaggio 
per i deputati e per il personale. 

4) Stampa e Pubblicazioni: rassegne stampa e 
comunicati stampa; rapporti con gli organi di in­
formazione; pubblicazioni e attività editoriale; 

Il Presidente, su proposta del Segretario Generale, 
può sempre modificare le competenze degli Uffici 
Speciali in relazione alla struttura e alle materie di 
pertinenza dei Servizi di cui all'articolo 12 e a1Je 
esigenze dell'Amministrazione. 

ART. 9. 

Consiglieri Capi Servizio. 

Le funzioni di Capo Servizio sono discrezional­
mente attribuite, con decreto del Presidente, previa 
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deliberazione dell'Ufficio di Presidenza, su proposta 
del Segretario Generale, a Consiglieri parlamentari 
che abbiano superato da almeno due anni la verifi­
ca di incremento di professionalità di cui al quarto 
comma dell'articolo 51. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 67 del 
Regolamento della Camera sulle competenze del Se­
gretario Generale, il Consigliere con funzioni di 
Capo Servizio dirige, coordina ed è responsabile di 
un Servizio, così come definito al primo comma del­
l'articolo 12. 

Consiglieri con funzioni di Capo Servizio sono 
anche assegnati, a norma dell'articolo 8, alla Segre­
teria Generale, ovvero possono essere addetti agli 
incarichi di cui al terzo comma dell'articolo 54. 

La funzione di Capo di ciascuno dei Servizi di 
Stenografia e quella di· Bibliotecario della Camera 
sono attribuite, rispettivamente, a Consiglieri 
parlamentari appartenenti alla professionalità di ste­
nografia e ad un Consigliere parlamentare ap­
partenente alla professionalità di biblioteca, aven­
tI 1 requisiti di cui al primo comma del pre­
sente articolo. 

Il Consigliere Capo Servizio convoca periodica­
mente riunioni di Servizio nelle quali informa i di­
pendenti degli obiettivi da raggiungere, ne ascolta 
il parere circa le modalità organizzative ed esecu­
tive . e comunica le direttive impartite. Di tali riu­
nioni riferisce al Segretario Generale e alla compe­
tente sezione del Consiglio dei Capi Servizio. 

L'Ufficio di Presidenza può, con deliberazione 
motivata a maggioranza assoluta dei componenti, su 
proposta 'del Segretario . Generale, deliberare' la re­
voca dalle fùnzioni . di Capo Servizio. 
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ART. 10. 

Consiglio dei Capi Servizio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio è organo di con­
su1enza generale dell'Amministrazione ed esercita le 
altre funzioni ad esso attribuite dal presente Rego­
lamento. 

Esso è composto del Segretario Generale, che lo 
presiede, dei Vice Segretari Generali, dell'Estensore 
del processo verbale e dei Consiglieri con funzioni 
di Capo Servizio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio si riunisce in sede 
plenaria tutte le volte che il Presidente della Ca­
mera, l'Ufficio di Presidenza, il Collegio dei Que­
stori o il Segretario Generale ritengano utile acqui­
sirne il parere. Si riunisce altresì quando la sua 
convocazione sia chiesta da almeno sei . Consiglieri 
Capi Servizio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio si riunisce almeno 
una volta l'anno per un esame consuntivo, program­
matico e di coordinamento dei lavori delle Sezioni 
del Consiglio stesso di cui· al i suècessivo articolo 11, 
in particolare ai fini della' predisposizione della re­
lazione del Segretario Gener~le di cui all'ultimo ca­
poverso del secondo comma dell' articolo 5. 

Il Consigliere Capo del Servizio del Personale svol­
ge le funzioni di Segretario del Consiglio dei Capi 
Servizio. 

Quando il Consiglio dei· CapiServizio si riunisce 
in sede consultiva . per esprimere pareri su questioni 
riguardanti lo stato giurirucodel personale, esso è 
integrato da un rappresentante del . personale per 
ogni organizzazione siiidacale 'costituita tra i dipen-
denti della Camerà. .. . 
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Il Consiglio dei Capi Servizio delibera, altresl, 
in primo grado sui ricorsi presentati a 'norma dei 
successivi artiçoli 70, 75 e 77. In questa sede è 
integrato, di volta in volta, dal rappresentante della 
organizzazione sindacale alla quale il ricorrente. ap­
pa~tiene, ovvero, se il ricorrente stesso non appar­
tiene ad alcuna organizzazione sindacale, da altro di­
pendente da lui designato. 

Il Consiglio dei Capi Servizio ha competenza in 
materia disciplinare di primo grado per tutte le 
questioni inerenti ai dipendenti . e delibera' attraverso 
una apposita Commissione di disciplina composta 
ai termini dell'articolo 2 'del Regolamento di disci­
'plina per il personale. 

I provvedimenti del Corisiglio dei Capi Servizio 
- esclusi quelli previsti nei commi terzo e quarto 
- sono, comunicati, a cura del Segretario del Con-
siglio, entro cinque giorni, ai componenti l'Ufficio 
di Presidenza. 

Entro lo stesso termibe sòno comunicati ai di­
pendenti dal Servizio del i Personale. 

Entro il termine di, quindici giorni dalla comu­
nicazione prevista dai" commi preced~nti il Presi­
d~nte della Camera può,' anche su richiesta di un 
componente dell'Ufficio" di Presidenza, ,. invitare il 
C:onsiglio dei Capi Servizio a riesaminare il prov­
:vedim~nto. 

Entro venti giorni dalla scadenza del termine di 
cui al comma precedente, i dipendenti interessati 
possono proporre ricorso all'U:fficio di Presidenza. 

I pr~vvedimenti del Consiglio dei Capi Servizio 
diventano definitivi qualora non siano state esercitate, 
nei :termini, la' richiesta di riesame 'o l'impugnativa 
di cui ai commi undicesimo e dodicesimo del' pre-
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,sente articolo. I provvedimenti definitivi sono resi 
esecutivi con -decreto del Presidente della Camera~ 

I provvedimenti adottati in sede di riesame da 
parte del Consiglio dei Capi . Servizio sono comuni­
cati nel termine e nei modi di cui ai commi nono 
e decimo del presente articolo e ad essi si appli­
cano le disposizioni di. cui ai commi undicesimo e 
dodicesimo. 

ART. lI. 

Sezioni del Consiglio dei Capi Servizio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio si articola in tre 
Sezioni, Con competenza rispettivamente sull'attività 
di assistenza legislativa, su quella di documentazione 
e su quella amministrativa. 

Le Sezioni formulano proposte in ordine al set­
tore di competenza e svolgono compiti di autocoordi­
namento fra i Servizi per l'attuazione delle diret­
tive emanate dal Segretario Generale. Le Sezioni 
ascoltano le !elazioni periodiche dei singoli Capi 
Servizio in ordine alle riunioni di Servizio di CUl 

al quinto comma dell' articolo li 9. 
Il coordinamento delle tre Sezioni è assicurato dal 

Segretario Generale. 
Le Sezioni sono convocate almeno una volta ogni 

trimestre, e non contemporaneamente, dal Segretario 
Generale. Le sedute sono presiedute dal Segretario 
Generale o da. uno dei Vice Segretari Generali. Le 
risuhanze delle . riunioni. sono comunicate per iscritto 
ai dipendenti dei Servizi :facenti capo alla Sezione 
interessata. 

Le Sezioni predispongono, ciascuna per la parte 
di suàcompetenza, gli elementi necessari per l'esa-
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me consuntivo, programmatico e di coordinamento 
dell'Amministrazione di cui all'articolo lO, quarto 
comma. 

ART. 12. 

Servizi. 

Il Servizio costltrnsce una struttura avente com­
petenze relative a prestazioni unificate dall' omoge­
neità dei fini e' dotata di autonorrlla funzionale nei 
limiti definiti dal presente Regolamento e dagli al­
tri Regolamenti interni. Il presente Regolamento de­
termina il numero, la denominazione e le competen­
ze dei Servizi. 

I Servizi della Camera sono i seguenti: 

Servizi legislativi e. parlamentari 

Servizio Prerogative e Immunità; 

Servizio Assemblea; 

Servizio Commissioni Parlamentari; 

Servizio Commissioni Bicamerali; 

Servizio Relazioni Comunitarie e Internazionali. 

Servizi della documentazione 

Servizio Studi; 

Servizio Archivio Legislativo e Documentazione; 

Servizio Biblioteca; 

Servizio Resoconti Parlamentari; 

Servizio Stenografia dell' Assemblea; 

Servizio Stenografia delle Commissioni e degli Or­
gani Collegiali; 

Servizio Documentazione Automatica; 

Servizio Affari Regionali e delle Autonomie .. 
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Servizi Amministrativi 

Servizio Tesoreria; 

Servizio del Personale; 

Servizio Amministrazione ed Economato; 

Servizio Tecnologico e per la Sicurezza; 

Servizio Affari Sociali. 

ART. 13. 

Prerogative e immunità. 

Al Servizio Prerogative e immunità spettano le 
seguenti attribuzioni: 

Acquisizione, tenuta e conservazione dei documen­
ti elettorali e degli atti relativi alla proclamazione 
dei deputati e connessi adempimenti preliminari al­
!'inizio del mandato; status dei deputati e relative 
certificazioni; compilazione degli elenchi ufficiali, pre­
disposizione degli accertamenti relativi alle opzioni 
per la Giunta delle elezioni provvisoria; segreteria 
della Giunta delle elezioni; segreteria della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere e delle Commis­
sioni di indagine previste dall'articolo 58 del Rego­
lamento della Camera. 

ART. 14. 

Assemblea. 

Al Servizio Assemblea spettano le seguenti attri­
buzioni: 

Adempimenti inerenti alla convocazione ed allo 
svolgimento delle sedute della Camera e del Parla-
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mento in seduta comul1e e predisposizione dei re­
lativi documenti; ricezione, revisione, classificazione 
e stampa dei progetti di legge, emendamenti, ordini 
del giorno, mozioni, risoluzioni, iriterpellanze e in­
terrogazioni; adempimenti concernenti le petizioni; 
ricezione delle iscrizioni a parlare e predisposizione 
dell'ordine degli interventi; coordinamento dei testi 
legislativi approvati; preparazione dell'ordine del 

. giorno generale e di quello di seduta. 

ART. 15. 

Commissioni parlamentari. 

Al Servizio Commissioni parlamentari spettano le 
seguenti attribuzioni: 

Adempimenti relativi alla costituzione e rinnova­
zione delle Commissioni permanenti ed alla costitu­
zione delle Commissioni speciali, nonché alla convo­
cazione delle sedute; rapporti di attivazione e col­
laborazione con i Servizi di documentazione ai fini 
della redazione dei documenti di lavoro e dell' esple­
tamento delle ricerche richiesti dalle Commissioni 
parlamentari, o comunque necessari per lo svolgi­
mento della loro attività; assegnazione alle Commis­
sioni permanenti dei documenti di sindacato ispet­
tivo di competenza; parere sulle assegnazioni e sulle 
richieste di trasferimento di sede dei progetti di 
legge e su ogni altra questione di competenza fra 
Commissioni; collaborazione con l'Ufficio speciale 
Programmazione e Regolamento per la tenuta e l'ag­
giornamento dell'archivio dei precedenti regolamen­
tari relativi all' attività delle Commissioni. 
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Segreteria delle Commissioni nelle varie sedi e 
assistenza ai Presidenti; coordinamento dei testi ap­
provati; redazione dei processi verbali e stampa e 
pubblicazione dei resoconti delle sedute delle Com­
missioni; adempimenti relativi all'espressione del pa­
rere sulle nomine e sugli atti di competenza gover­
nativa da parte delle Commissioni competenti. 

Le segreterie delle Commissioni, in base alla do­
cumentazione fornita dai Servizi competenti secondo 
i criteri previsti nel primo capoverso, predispongono 
gli atti necessari alla discussione. 

ART. 16. 

Commissioni bicamerali. 

Al Servizio Commissioni bicamerali spettano le 
seguenti attribuzioni: 

Adempimenti relativi alla costituzione delle Com­
missioni bicamerali e connessi rapporti con il Se­
nato; segreteria delle Commissioni bicamerali di in­
dirizzo, di vigilanza e di controllo e delle Commis­
sioni di inchiesta; rapporti di attivazione in colla­
borazione con i Servizi di Documentazione ai :fini 
della redazione dei documenti di lavoro e dell' esple­
tamento delle ricerche richiesti dalle Commissioni 
suddette o comunque necessari per lo svolgimento 
della lora attività; redazione dei processi verbali e 
stampa e pubblicazione dei resoconti delle sedute 
delle Commissioni; adempimenti relativi all'espres­
sione del parere sulle nomine e sugli atti di com­
petenza govenativa da parte delle suddette Commis­
sioni; acquisizione e conservazione della documen­
tazione relativa alle Commissioni bicamerali consul­
tive e connessi rapporti con il Governo; segreteria 
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e cancelleria del Parlamento in seduta comune; se­
greteria della Commissione parlamentare per i pro­
cedimenti di accusa. 

Le segreterie delle Commissioni, in base alla do­
cumentazione fornita dai Servizi competenti secondo 
i criteri previsti nel precedente capoverso, predispon­
gono i dati necessari alla discussione. 

ART. 17. 

Relazioni comunitarie e internazionali. 

Al Servizio Relazioni comunitarie e internazionali 
spettano le seguenti attribuzioni: 

Rapporti con gli organi della Comunità europea, 
con le Assemblee internazionali cui partecipino de­
legazioni della Camera, con le principali istituzioni 
internazionali e con i Parlamenti stranieri; segre­
teria delle delegazioni presso gli organismi suddetti; 
acquisizione, studio ed elaborazione della documen· 
tazione e della normativa di tali organismi; attiva­
zione delle procedure di collegamento previste dal 
Regolamento della Camera dei Deputati; redazione 
di notiziari di informazione; assistenza alle dele­
gazioni parlamentari all'estero. 

ART. 18. 

Studi. 

Al Servizio Studi spettano le seguenti attribuzioni: 

Ricerca, analisi ed elaborazione della documen­
tazione nazionale e straniera, legislativa primaria e 
secondaria, giurisprudenziale, economica e sociale sui 
progetti di legge e sugli atti parlamentari. 
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Il Servizio concorre ad assicurare alle Commissio­
ni, agli altri organi parlamentari ed ai deputati gli 
studi, le ricerche e l'assistenza tecnico-documentaria 
richiesti, sulla base dell'apposito regolamento appro­
vato dall'Ufficio di Presidenza. 

ART. 19. 

Archivio legislativo e documentazione. 

Al Servizio Archivio legislativo e documentazione 
spettano le seguenti attribuzioni: 

Conservazione, classificazione, catalogazione e di­
stribuzione degli atti e dei documenti parlamentari; 
distribuzione delle pubblicazioni della· Camera e di 
quelle che pervengono da altri organi ed enti; re­
dazione dei documenti di lavoro per l'attività legi­
slativa delle Commissioni parlamentari e dell'Assem­
blea e per le esigenze delle Commissioni bicamerali, 
richiesti dai Servizi competenti; compilazione dei 
repertori parlamentari in collaborazione con il Se­
nato; gestione del Centro di informazione parlamen­
tare - libreria del Parlamento -; ricezione e smi­
stamento delle richieste di documentazione da parte 
dei Gruppi, dei Deputati e dell'esterno non indiriz­
zate direttamente ai Servizi interessati. 

ART. 20. 

Biblioteca. 

Al Servizio Biblioteca spettano le seguenti attri­
buzioni: 

Acquisizione ed ordinamento dei libri e delle pub­
blicazioni prescelte dal Comitato di vigilanza sull' at­
tività di documentazione e di quelle provenienti 
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per dono, per diritto di stampa o a qualsiasi altro 
titolo; predisposizione e cura di sale di consulta­
zione generali e speciali; catalogazione e classifica­
zione delle opere e delle pubblicazioni periodiche e 
gestione dei cataloghi; studio e realizzazione, in col­
laborazione con gli altri Servizi della Camera, di 
progetti di riconversione automatica delle procedure 
bibliografiche e amministrative; attività di informa­
zione e di ricerca bibliografica, giurisprudenziale e 
legislativa, corrente e retrospettiva, nazionale, stra­
niera e comparata; proposta e cura di pubblicazioni 
a carattere bibliografico e legislativo; partecipazione 
a progetti e relative attuazioni riguadanti il con­
trollo bibliografico nazionale e internazionale. Rap­
porti con le biblioteche parlamentari straniere. 

Il Servizio Biblioteca opera sulla base dell'apposito 
regolamento approvato dall'Ufficio di Presidenza. 

Al Capo Servizio della Biblioteca è attribuita 
la qualifica di Bibliotecario della Camera. 

ART. 21. 

Resoconti parlamentari. 

Al Servizio .Resoconti parlamentari spettano le se­
guenti attribuzioni: 

Attività preparatorie e di supporto della resocon­
tazione delle sedute pubbliche della Camera e del 
Parlamento in seduta comune; conservazione degli 
atti e dei documenti di seduta di competenza del 
Servizio per legislatura; redazione, coordinamento e 
pubblicazione del Resoconto sommario delle sedute 
pubbliche della Camera e del Parlamento in seduta 
coinune; revisione, coordinamento e pubblicazione 
degli atti parlamentari delle sedute pubbliche della 
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Camera e del Parlamento in seduta comune; pubbli­
cazione sistematica degli atti parlamentari in volumi 
e formazione dei relativi indici analitici; pubblica­
zione sistematica degli allegati delle risposte scritte 
alle interrogazioni. 

ART. 22. 

Stenografia dell'Assemblea. 

Al Servizio Stenografia dell' Assemblea spettano le 
seguenti attribuzioni: 

Redazione dei resoconti stenografici delle sedute 
pubbliche della Camera' e del Parlamento in seduta 
comune e collaborazione alla revisione degli stessi; 
collaborazione alla redazione dei resoconti stenogra­
fici delle sed:ute dell' Assemblea Consultiva del Con­
siglio d'Europa e dell'Unione Europea Occidentale. 

ART. 23. 

Stenografia delle Commissioni 
'e degli Organi Collegiali. 

Al Servizio Stenografia delle Commissioni e degli 
Organi Collegiali spettano le seguenti attribuzioni: 

Redazione dei resoconti stenografici delle Giunte e 
delle Commissioni permanenti, in tutti i casi pre­
visti dai Regolamenti e collaborazione alla revisione 
degli stessi; redazione dei resoconti stenografici delle 
sedute delle Commissioni bicamerali presiedute da 
deputati, nei casi previsti; collaborazione alla revi­
sione degli stessi; redazione dei resoconti stenogra­
fici delle ,riunioni degli Organi Collegiali. 
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ART. 24. 

Documentazione automatica. 

Al Servizio Documentazione automatica spettano 
le seguenti attribuzioni: 

Studio di sistemi gestiti da calcolatore; imposta­
zione, sviluppo e realizzazione dei progetti di ricerca 
automatica della documentazione legislativa parlamen­
tare, bibliografica ed amministrativa; formazione ed 
aggiornamento di basi informative e collegamenti con 
banche dati nazionali ed estere; proposte e pareri 
sull'impiego di risorse hardware nonché sull'utilizza­
zione di tecniche software; addestramento degli utenti 
alle tecniche di ricerca automatica dei dati; rapporti 
con società fornitrici di hardware e di software; rap­
porti con organismi nazionali ed internazionali per 
la fornitura e lo scambio di programmi di ricerca 
e di dati; rapporti con l'utenza esterna; collabora­
zione allo studio ed alla realizzazione di sistemi di 
elaborazione dati curati da organi ed enti nazionali 
ed internazionali; applicazione di tecnologie correlate 
all'uso del calcolatore. 

ART. 25. 

Affari Regionali e delle Autonomie. 

Al Servizio Affari Regionali e delle Autonomie 
spettano le seguenti attribuziorii: 

J 

Rapporti con i Consigli e le, Giunte Regionali e 
con gli altri Organi dello Stato, delle Regioni e de­
gli Enti territoriali per l'esame' dei problemi regio­
nali di competenza del, Parlamento; acquisizione e 
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classificazione degli atti dei Consigli Regionali e de­
gli altri atti e documenti concernenti gli Enti terri­
toriali; studi, ricerche e pubblicazione di notiziari 
informativi e di Bollettini di documentazione della 
attività regionale e degli Enti territoriali medesimi, 
rapporti con Enti e Istituti Autonomi Territoriali. 

ART. 26. 

Tesoreria. 

Al Servizio Tesoreria spettano le seguenti attri­
buzioni: 

Preparazione del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo; controllo di legittimità sugli atti ammi­
nistrativi contabili; predisposizione dei mandati di 
introito e di pagamento; adempimenti relativi al fi­
nanziamento ai partiti politici ed ai contributi ai 
Gruppi parlamentari; liquidazione delle competenze 
ai deputati, agli ex deputati e loro superstiti e ri­
lascio 'delle relative certificazioni; previdenza per i 
deputati; liquidazione delle competenze al personale 
in attività di servizio, a quello in quiescenza e ai 
loro superstiti; introito e pagamento dei mandati. 

Al Capo Servizio della Tesoreria è attribuita la 
-qualifica di Tesoriere della Camera. 

ART. 27. 

Personale. 

Al Servizio del Personale spettano le seguenti at­
tribuzioni: 

Predisposizione e conservazione dei provvedimenti 
relativi allo stato giuridico del personale e rila-
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scio delle relative certificazioni; istruttoria dei ri­
corsi; istruttoria e predisposizione delle proposte re­
lative alle tabelle organiche; studi sulle metodologie 
di lavoro e sulle tecniche di gestione del personale: 
studio ed organizzazione dei concorsi di assunzione, 
delle prove di qualificazione, dei concorsi interni e 
delle verifiche di professionalità; attività e corsi di 
formazione, aggiornamento e qualificazione profes­
sionale; vigilanza e disciplina del personale; rap­
porti con le organizzazioni sindacali. 

Il Consigliere Capo Servizio del Personale eser­
cita le funzioni di Segretario del Comitato per gli 
affari del personale e del Consiglio dei Capi Servizio. 

ART. 28. 

Amministrazione ed Economato. 

Al Servizio Amministrazione ed Economato spet­
tano le seguenti attribuzioni: 

Istruttoria degli atti relativi alle materie di com­
petenza degli Organi Collegiali; valutazione di me­
rito delle proposte dei lavori e delle forniture e 
predisposizione dei relativi contratti; emissione delle 
ordinazioni di spesa; Economato. 

Il Servizio, nell'espletamento delle sue funzioni, 
può avvalersi di consulenti permanenti dell' Ammini­
strazione o incaricati per singole materie. I consu­
lenti esterni sono designati dal Collegio dei Que­
stori per le materie di sua competenza. 

Il Consigliere Capo· Servizio esercita le funzioni 
di Segretario del Collegio dei Questori. 
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ART. 29. 

Servizio Tecnologico e per la Sicurezza. 

Al Servizio Tecnologico e per la sicurezza spettano 
le seguenti attribuzioni: 

Polizia e sicurezza; impiego del personale ausi­
liario; proposte di lavori e di forniture al Servizio 
di Amministrazione ed Economato e sovrintendenza 
alla loro esecuzione; conservazione degli edifici e 
degli arrecij.; servizi tecnici e magazzini. 

ART. 30. 

Affari sociali. 

Al Servizio Affari sociali spettano le seguenti at­
tribuzioni: 

Istruttorie relative a provvedimenti riguardanti la 
previdenza e l'assistenza in generale; assicurazioni 
per i deputati e per il personale; contributi e 
sussidi vari di carattere sociale, culturale e ricreativo, 
borse di studio; attività medica di pronto soccorso 
per i deputati e per il personale; attività ambula­
toriale e relativa vigilanza; assistenza sanitaria per 
i deputati, per gli ex deputati, per i titolari di as­
segno vitalizio, per il personale in servizio e in 
quiescenza e relative -famiglie; rapporti con gli or­
gani previsti dalle leggi in materia; controlli me­
dici previsti dai regolamenti per il personale;· at­
tività ispettiva igienico-sanitaria negli ambienti della 
Camera; attività amministrativa, contabile e di con­
,trollo in relazione all'assistenza sairitaria; studi e 
proposte relative allà medicina preventiva. 
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ART. 31. 

Archivio storico. 

L'Archivio storico della Camera è un istituto cul­
turale con propria autonomia organizzativa, secondo 
i principi stabiliti dalla legge 3 febbraio 1971, 
n. 147. La sua attività e il personale addetto sono 
stabiliti dal Regolamento speciale approvato con de­
creto del Presidente della Camera 23 marzo 1972, 
n. 2612, e successive modificazioni. 

L'Archivio storico collabora alla attività di docu­
mentazione svolta dai Servizi del settore ed è posto 
sotto la vigilanza del Comitato di cui all'articolo 3. 

ART. 32. 

Unità operative. 

Nell'ambito di uno o più Servizi l'unità operativa 
è costituita da un complesso di elementi unificati dal 
perseguimento di uno specifico obiettivo. Essa è do­
data di autonomia funzionale sulla base delle direttive 
del Capo o dei Capi Servizio responsabili. 

Le unità operative individuate in corrispondenza 
alle competenze ordinarie dei singoli Servizi sono co­
stituite con decreto del Presidente in conformità ad 
un piano organico predisposto dal Consiglio dei Capi 
Servizio ed approvato dal Collegio dei Questori su 
proposta del Segretario Generale. Le unità operative 
.preposte al conseguimento di obiettivi particolari c 
definiti nel tempo sono costituite con deliberazione 
del Collegio dei Questori su proposta del Segretario 
Generale, sentiti i Capi Servizio interessati. 
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Il sistema delle unità operative è sottoposto a ve­
rifica periodica nell' ambito del Consiglio dei Capi 
Servizio. 

Del buon andamento dell'unità operativa risponde 
al Capo o ai Capi Servizio competenti un coordi­
natore .. 

La funzione di coordinatore non costituisce livello 
gerarchic<;> . 

·All'attribuzione e revoca dell'incarico di coordina­
tore nonché all' assegnazione del personale all'unità 
operativa si provvede con determinazione del Capo 
o dei Capi Servizio competenti. 

Periodicamente il coordinatore convoca riunioni 
dell'unità operativa nelle quali comunica agli addetti 
gli obiettivi da raggiungere, ne ascolta il parere circa 
le tecniche e le procedure per conseguirli e definisce 
le disposizioni operative. Di tali riunioni il coordina­
tore riferisce al Capo o ai Capi Servizio competenti. 

Quando una unità operativa è costituita per il con­
seguimento di un obiettivo definito nel tempo, il suo 
coordinatore, a conclusione dei lavori e previa la 
convocazione di una riunione ai sensi del comma pre­
cedente, rimette una relazione al Capo o ai Capi 
Servizio dai quali riceve l'incarico. Quest'ultimo cessa 
e l'unità è sciolta quando la relazione, trasmessa dal 
Capo o dai Capi Servizio di cui sopra, è acquisita 
dal Segretario Generale. 
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PARTE TERZA 

ORDINAMENTO DEL PERSONALE 

CAPO 1. 

LIVELLI FUNZIONALI E QUALIFICHE. 

ART. 33. 

Definizione dei livelli funzionali. 

Il personale della Camera è ordinato in 5 livelli 
funzionali-retributivi in relazione ai diversi compiti 
attribuiti, individuati in riferimento ai contenuti di 
professionalità costituiti dalla complessità del lavoro, 
dalla sfera di autonomia e dalla connessa respon­
sabilità. 

Ciascun livello comprende equivalenti ma distinte 
professionalità. La dotazione organica di ciascun li­
vello, distintamente per ciascuna professionalità, è 
determinata con deliberazione dell'Ufficio di Presi­
denza, sentito il Comitato di Presidenza per gli affari 
del personale, ed è indicata nella tabella B allegata 
al.presente Regolamento. 

ART. 34. 

Quinto livello. 

Il quinto livello funzionale-retributivo è caratte­
rizzato da funzioni di organizzazione e direzione am-
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nU!l1strativa, di certificazione, di consulenza procedu­
rale, di consulenza di studio e di ricerca per la pre­
stazione di servizi alla Camera, ai suoi organi e ai 
suoi componenti. 

L'autonomia consiste nella ideazione delle formule 
di lavoro e dei moduli organizzativi idonei al conse­
guimento degli obiettivi. 

La responsabilità è per le decisioni assunte in re­
lazione al singolo servizio prodotto e all'efficienza 
complessiva dell'unità di lavoro. 

In questo livello sono compresi i Consiglieri par­
lamentari, distinti per le professionalità: in generale, 
di stenografia, di biblioteca, tecnica. 

ART. 35. 

Quarto livello. 

Il quarto livello funzionale-retributivo è caratte­
rizzato da mansioni attinenti all'istruttoria e alla fnr­
mulazione di elaborati documentali, tecnici o conta­
bili relativi ad operazioni che richiedono attività di 
ricerca o progettazione, nonché da compiti di cOOl'di­
namento. 

L'autonomia consiste nella scelta delle procedure 
per la predisposizione dei dati e nella formulazione 
di proposte circa i criteri operativi da adottare. 

La responsabilità è per la completezza e congruità 
dell'istruttoria rispetto alla fase di definizione e di 
decisione della relativa operazione. 

In questo livello si trovano comprese le qualifiche, 
distinte. per professionalità: dOCumentarista, documen­
tarista bibliotecario, tecnico; ragioniere. 
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ART. 36. 

T e1'ZO livello. 

Il terzo livello funzionale-retributivo è caratteriz­
zato dalla compresenza: 

di mansioni di tipo complesso concernenti reg­
genza di segreteria, prestazioni archivistiche, steno­
dattilografiche, di biblioteca e tecniche; 

di mansioni operaie specializzate integrate da 
compiti di coordinamento di officina o laboratorio; 

di mansioni di coordinamento per settori di at­
tività ausiliarie di base e di secondo livello. 

L'autonomia nell'attuazione delle mansioni consiste 
nella scelta dei procedimenti operativi idonei alla so­
luzione dei concreti problemi di lavoro e alla ripar­
tizione del lavoro tra gli addetti. La responsabilità 
è per la conformità dell'andamento dell'unità di la­
voro alle direttive ricevute. In questo livello si tro­
vano comprese le qualifiche, distinte per professio­
nalità: segretario, capo officina, assistente di set­
tore. 

ART. 37. 

Secondo livello. 

Il secondo livello funzionale-retributivo è caratte­
rizzato dalla compresenza: 

di mansioni di segreteria, di archivio, di steno­
dattilografia, biblioteca e tecniche; 

di mansioni di vigilanza e manuali integrate Ja 
momenti di collaborazione ad operazioni esecutive; 
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di mansioni prevalentemente manuali che richie­
dono particolare perizia acquisita mediante formazio­
ne specialistica. 

L'autonomia nell'attuazione delle mansioni consiste 
nella scelta delle modalità esecutive in relazione alla 
variabilità delle condizioni operative. La responsabi­
lità è per la conformità del risultato del lavoro asse­
gnato alle direttive ricevute. In questo livello si tro­
vano comprese le qualifiche, distinte per professiona­
lità: collaboratore, operaio specializzato, assistente. 

ART. 38. 

Primo livello. 

Il primo livello funzionale-retributivo è caratteriz­
zato da mansioni prevalentemente manuali, per le 
quali non sia richiesta una preparazione professionalè 
specializzata, e dalla collaborazione ai compiti previ­
sti per il 2° livello. L'autonomia nell'attuazione delle 
mansioni è limitata alla scelta delle modalità mate· 
riali per la corretta esecuzione de'I lavoro assegnato 
La responsabilità è per la conformità della esecuzione 
del lavoro alle regole di servizio. 

In questo livello si trovano comprese le qualifiche, 
distinte per professionalità: commesso e operaio 
qualificato. 

ART. 39. 

Consigliere parlamentare. 

L'assunzione dei Consiglieri ha luogo per pubbli­
co concorso - secondo le diverse modalità previste, 
per le professionalità: generale, di stenografia, di bi­
blioteca e tecnica, nella tabella F dei programmi di 
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esame allegata al presente Regolamento 
vello funzionale-retributivo. 

al 50 l· 1-

Dopo 3 anni di anzianità nella qualifica i Consi­
glieri parlamentari sono sottoposti alla verifica di in­
cremento di professionalità secondo le modalità di 
cui al primo comma dell'articolo 51. 

In caso di superamento della verifica prevista dal 
comma precedente i Consiglieri conseguono il pas· 
saggio alla progressione retributiva di cui al terzo 
comma dell'articolo 6l. 

I Consiglieri che non abbiano superato in la ses­
sione la verifica di cui al secondo comma possono 
chiedere, per non più di due volte, di essere am­
messi a successive sessioni a distanza di un anno 
l'una dall'altra. In caso di superamento si applica il 
disposto del terzo comma. 

Dopo 9 anni di anzianità nella qualifica i Con­
siglieri parlamentari, che abbiano superato la verifica 
prevista dai precedenti commi secondo o quarto, sono 
sottoposti alla ulteriore verifica di incremento di pro­
fessionalità· secondo le modalità di cui al quarto com­
ma dell'articolo 51. 

In caso di superamento della nuova verifica i Con­
siglieri conseguono il passaggio alla progressione re­
tributiva prevista dal terzo comma dell'articolo 61. 

Si applicano le disposizioni di cui al quarto com­
ma del presente articolo. 

Nell'ambito di ciascun Servizio o di ciascun Ufficio 
speciale della Segreteria Generale, il Presidente, su 
proposta del Segretario Generale; può incaricare uno 
o più Consiglieri parlamentari) che abbiano superato 
èntrambe le verifiche di cui al' presente articolo, di 
esercitare le funzioni vicarie, o revocarli dall'esercl­
ziò di tàlL funzioni: Il num~ro complessivo dei ·Con­
siglieri Vicari nòn,ptiò comunque essere superiore a 25. 
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ART. 40. 

Documentarista, Documentarista bibliotecario, 
Tecnico, Ragioniere. 

L'assunzione dei Documentaristi, dei Documentari­
sti bibliotecari, dei Tecnici e dei Ragionieri, ha 
luogo per pubblico concorso, al 4° livello funzionale­
retributivo. 

Dopo cinque anni di anzianità nella qualifica, i 
Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari, i Tec­
nici e i Ragionieri, sono sottoposti alla verifica di 
professionalità secondo le modalità di cui al terzo 
comma dell'articolo 51. 

In caso di superamento della verifica medesima, il 
dipendente consegue il passaggio alla progressione re­
tributiva di cui al terzo comma dell'articolo 61. 

Coloro che non abbiano superato la verifica stessa 
possono chiedere, per non più di due volte, di essere 
ammessi a successive sessioni di verifica a distanza 
di un anno l'una dall'altra. In caso di superamento 
della verifica, si applica il disposto del terzo com­
ma del presente articolo. 

I Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari, i 
Tecnici e i Ragionieri che abbiano superato la ve­
rifica di cui al secondo o al quarto comma sono sot­
toposti dopo 13 anni di anzianità nella qualifica ad 
ulteriore verifica di professionalità secondo le moda­
lità di cui al settimo comma dell'artiColo 51. 

In caso di superamento della verifica il dipenden­
te consegue il passaggio alla progressione retributiva 
di cui al terzo comma dell'articolo 61. 

Si applicano le. disposizioni del quarto comma del 
presente articolo. 
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Con determinazione del Collegio dei Questori, su 
proposta del Segretario Generale, sono attribuiti al 
personale di cui al presente articolo che abbia supe­
rato le verifiche di professionalità previste nei com­
mi che precedono gli incarichi di coordinamento di 
cui alla tabella G allegata al presente Regolamento~ 

ART. 4l. 

Collaboratore - Segretario. 

L'assunzione dei collaboratori ha luogo per pub­
blico concorso al secondo livello funzionale-retribu­
tivo. 

Dopo almeno 8 anni di permanenza nel secondo, 
livello, previo superamento del concorso interno di 
cui all'articolo 52, il collaboratore consegue, nei li­
miti dei posti in organico, il passaggio al terzo li­
vello funzionale-retributivo acquisendo la qualifica eli 
Segretario. 

ART. 42. 

Commesso, Assistente) Assistente di settore, 
Vice Assistente Superiore, Assistente Superiore. 

L'assunzione dei commessi ha luogo, per pubblico 
concorso, al primo livello funzionale-retributivo. 

Dopo almeno cinque anni di permanenza nel pri­
mo livello, previa frequenza con profitto di un corso 
di qualificazione professionale ai sensi dell'articolo 53, 
il commesso consegue il passaggio al secondo livello 
funzionale-retributivo, acquisendo la qualifica di assi­
stente. 
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Dopo almeno otto anni di permanenza nel secon­
do livello, previo superamento del concorso interno 
di cui all'articolo 52, l'assistente consegue, nei limiti 
dei posti in organico, il passaggio al terzo livello 
funzionale-retributivo, acquisendo la qualifica di assi­
stente di settore. 

L'attribuzione degli incarichi di vice assistente su­
periore e di assistente superiore è operata con deli­
berazione del Collegio dei Questori, su proposta del 
Segretario Generale adottata su conforme parere del 
Consiglio dei Capi Servizio, tra gli assistenti di 
settore. 

ART. 43. 

Operaio qualificato" Operaio specializzato, 
Capo Officina. 

L'assunzione degli operai ha luogo a norma del­
l'articolo 49. 

Gli operai inquadrati nel primo livello funzio­
nale-retributivo, dopo almeno cinque anni di perma­
nenza in tale livello, previa la frequenza con pro­
fitto di· un corso di qualificazione professionale ai 
sensi dell'articolo 53, conseguono il passaggio al se­
condo' livello funzionale-retributivo, acquisendo la 
qualifica di operaio specializzato. 

Dopo almeno otto anni di 'permanenza nel secon­
do livello, previo superainento del concorso interno 
di cui àll'articolo 52, l'òperaio specializzato conse­
gue, nei limiti dei posti in organico, il passaggio al 
terzo livello funzionale-retributivo,' acquisendo' là qua­
lifica di càpo officiria. 
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CAPO II. 

ASSUNZIONI 

E PROGRESSIONE GIURIDICA ED ECONOMICA. 

ART. 44. 

Pubblico concorso. 

L'assunzione del personale della Camera avviene, 
salvo quanto disposto dall'articolo 49, alle qualifiche 
iniziali di ciascuna professionalità, nel livello fun­
zionale-retributivo corrispondente, mediante pubblico 
concorso per esami ovvero per titoli ed esami in 
conformità ai programmI indicati nella tabella C alle­
gata al presente Regolamento. 

Nei bandi di concorso è stabilita a favore del per­
sonale di ruolo dipendente dalla Camera la riserva 
di una aliquota di un decimo delle assunzioni per 
coloro che risultino idonei e riportino un punteggio 
finale almeno pari alla media dei punteggi finali con­
seguiti dagli idonei, esclusi i vincitori. 

Nei bandi di concorso per l'accesso al quarto li­
vello, ferme restando le disposizioni di, cui al pre­
cedente comma, è stabilita a favore del personale 
appartenente al secondo e terzo livello, 'che abbia 
maturato' 'almeno cinque anni di anzianità nei "livelli 
predetti, la ulteriore riserva di una aliquota di un 
quinto delle assunzioni per coloro che risultino ido­
nei e riportino un punteggio finale almeno pari alla 
media dei punteggi finali conseguiti' dagli idonei, 
esclusi i vincitori. 

Nei bandi di concorso per l'accesso al quinto li­
vello, ferme restando le disposizioni di cui al secon-
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do comma, è stabilita a favore del p~rsonale appar­
tenente al quarto livello, che abbia maturato in tale 
livello almeno cinque anni di anzianità, la ulteriore 
riserva di una aliquota di un quinto delle assunzioni 
per coloro che risultino idonei e riportino un pun­
teggio finale almeno pari alla media dei punteggi 
finali conseguiti dagli idonei, esclusi i vincitori. 

ART. 45. 

Requisiti di ammissione. 

Possono partecipare ai concorsi pubblici per l'ac­
cesso agli impieghi i cittadini italiani che posseggono 
i seguenti requisiti: 

1) età non inferiore agli anni 18 e non supe~ 
riore agli anni 35, salvo le maggiorazioni di legge; 
per i dipendenti di ruolo delle Amministrazioni sta­
tali il limite massimo di età è fissato a 40 anm; 

2) buona condotta; 

3) idoneità fisica all'impiego valutata in rela­
zione alle mansioni professionali; 

4) titolo di studio. 

I titoli di studio richiesti per l'accesso alle singole 
qualifiche iniziali di ciascun livello sono: 

al primo livello, per le . qualifiche di commesso 
e di operaio qualificato, il compimento degli studi 
di istruzione ç>bbligatoria, eventualmente integrato, 
per talune mansioni operaie, dal possesso di un ti­
tolo professionale adeguato alla funZione; 

al secondo livello, per le qualifiche di collabo­
ratore e di -operaio specializzato, il compimento -degli 
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studi di istruzione obbligatoria, eventualmente inte­
grato dal possesso di un titolo di istruzione profes­
sionale ovvero da una equivalente esperienza profes­
sionale adeguata alla funzione; 

al quarto livello, per le qualifiche di documen­
tarista, documentarista bibliotecario, tecnico, ragio­
niere, il diploma di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado, corrispondente alla professionalità 
richiesta; 

al quinto livello, per la qualifica di consigliere, 
il diploma di laurea, corrispondente alla professiona­
lità richiesta. 

La chiamata in servizio dei vincitori dei concorsi 
è subordinata all'esito favorevole degli accertamenti 
sanitari disposti dall' Amministrazione. 

ART. 46. 

Periodo di prova. 

Il periodo di prova ha la durata di un anno. 
Durante tale periodo i dipendenti hanno gli 

stessi doveri del personale di ruolo e godono dello 
stesso trattamento economico. 

Compiuto il periodo di prova. il dipendente con­
segu~ la nomina in ruolo con decreto del Presi­
dente, su proposta del Segretario Generale, sentito 
il Consiglio dei Capi Servizio. 

Il periodo di prova può essere prorogato di 
un anno con decreto del Presidente adottato con le 
stesse modalità previste nel comma precedehte. 

Quando, al termine del periodo di prova, il 
Consiglio dei Capi Serviiio abbia espresso parere 
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sfavorevole, con decreto del Presidente, su proposta 
del Segretario Generale, è dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego. In tal caso spetta all'im­
piegato una indennità pari a due mensilità del trat­
tamento economico goduto durante il periodo di 
prova, o a quattro mensilità qualora il suddetto 
periodo sia stato prorogato. 

ART. 47. 

Giuramento. 

I dipendenti, dopo la nomina in ruolo, prestano 
giuramento, secondo la formula e con le modalità 
prescritte per il personale civile dello Stato, davanti 
:al Segretario Generale. 

Il Segretario Generale presta giuramento davanti 
:al Presidente della Camera. 

ART. 48. 

Assunzione dei medici della Camera 
e degli interpreti-traduttori. 

I medici addetti agli ambulatori della Camera so­
no assunti tra liberi professionisti con contratto a 
tempo indeterminato, con decreto del Presidente, su 
proposta del Segretario Generale, sentito il Collegio 
dei Questori, previa deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza. 

Gli interpreti-traduttori .sonoàssunti con le stesse 
modalità di cui al comma precedente, previo supera­
mento di una prova professionale di idoneità. 
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ART. 49. 

Assunzioni a contratto. 

Gli operai vengono assunti a contratto, mediante 
prove di qualificazione, nei limiti dei posti previsti 
in organico. Le prove di qualificazione sono indette 
con deliberazione del Collegio dei Questori su pro­
posta del Segretario Generale. 

Il personale così assunto, dopo almeno un anno 
di servizio a contratto, viene inquadrato nel primo 
o nel secondo livello funzionale-retributivo, con la 
qualifica rispettivamente di operaio qualificato o di 
operaio specializzato, in conformità alle indicazioni 
di cui alla tabella D allegata al presente Regola­
mento, previo superamento di un concorso interno 
riservato, per titoli e per esami, bandito con le mo­
dalità di cui al successivo articolo 52. 

ART. 50. 

Inquadramento nei ruoli della Camera 
di personale del Senato. 

L'Ufficio di Presidenza può far luogo al passag­
gio nei ruoli e nella corrispondente carriera della 
Camera di funzionari, impiegati e subalterni di ruolo 
del Senato,· previa richiesta della Presidenza di 
que~t'ultimo. 

T aIe passaggio si effettua senza recare pregiudi­
zio di carriera al personale già in servizio presso 
la Camera. Il personale trasferito dal Senato prende 
posto nei ruoli della i Camera immediatamente dopo 
i dipen<;lenti di questa con pari anzianità nella 
qualifica. 
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Il servizio prestato al Senato è valutato per intero 
a tutti gli effetti. Qualora il personale immesso nei 
ruoli della Camera venga a percepire un trattamento, 
nel complesso, meno favorevole di quello già at­
tribuitogli dal Senato, conserva a titolo· personale 
la differenza. Tale differenza, pensionabile, è rias­
sorbita nei successivi aumenti di stipendio. 

ART. 51. 

Verifiche di professionalità. 

La verifica di incremento di professionalità per i 
Consiglieri parlamentari con almeno 3 anni effettivi 
complessivamente trascorsi nel livello consiste - do­
po la frequenza di un corso di aggiornamento pro­
fessionale sull'attività complessiva dell' Amministra­
zione organizzato ai sensi dell'articolo 53 - nella 
elaborazione di una relazione su un argomento at­
tinente all'esperienza professionale maturata dal di­
pendente, proposto da questo e approvato dalla 
Commissione di cui all'ottavo comma, e nella sua 
successiva discussione davanti alla Commissione 
stessa. 

Il giudizio di idoneità, di cui all'ottavo comma, 
tiene conto della valutazione sull'attività svolta dal 
candidato effettuata dal Segretario Generale, sentiti i 
Consiglieri Capi dei Servizi presso i quali il candi­
dato ha prestato la propria attività. 

Con le stesse modalità di cui ai primi due commi 
ha luogo la verifica per i documentaristi, i docu­
mentaristi bibliotecari, i tecnici e i ragionieri dopo 
cinque anni di anzianità nella qualifica. 

La verifica di incremento :di professionalità per i 
Consiglieri parlamentari . aventi almeno 9 anni ef-
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fettivl complessivamente trascorsi nel livello e che 
abbiano già superato la verifica di cui al primo e 
al secondo comma, si attua attraverso la pubblica 
discussione di una relazione, redatta dal candidato 
su argomenti da lui scelti e approvati dalla Commis­
sione, vertenti sulla sua preparazione professionale 
complessiva, con specifico riferimento all'esperienza 
da lui acquisita, e sulle risultanze della partecipa­
zione a un corso di aggiornamento professionale in­
detto ai sensi dell'articolo 53, integrato da rapporti 
e scambi con organizzazioni esterne, ai sensi del se­
condo comma dell' articolo 54, disposti in conformità 
delle esigenze funzionali dell'Amministrazione. 

Il giudizio di idoneità di cui all' ottavo comma 
tiene conto della valutazione sull'attività svolta dal 
candidato effettuata dal Segretario Generale, sentiti 
i Consiglied Capi dei Servizi presso i quali il candi­
dato ha prestato la propria attività. 

Le relazioni di cui al primo e al quarto comma 
del presente articolo sono depositate 15 giorni pdma 
della discussione presso il Servizio del Personale. 
L'Amministrazione è tenuta a curare la pubblicazione 
degli elaborati dei candidati risultati idonei. 

Con le stesse modalità ha luogo la verifica per i 
documentaristi, i documentaristi bibliotecari, i tec­
nici e i ragionieri dopo 13 anni di anzianità nella 
qualifica. 

Le verifiche di cui ai commi precedenti si conclu­
dono con un giudizio di idoneità espresso, senza gra­
duatoria, da' una Commissione nominata dal Presi­
dente della Camera all'inizio di ogni legislatura. La 
Commissione è presieduta da un Vice Presidente 
della Camera. e composta dei Deputati Questori, del 
Segretario Generale, dei Vice Segretari Generali e 
di due Consiglieri Capi Servizio, dei quali uno de-
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signato dal Segretario Generale e uno scelto mediante 
sorteggio prima di ciascuna sessione di verifica. 

Ai lavori della Commissione assistono due dipen­
denti dell'Amministrazione, di livello non inferiore 
a quello dei candidati, sorteggiati su terne proposte 
dalle rappresentanze sindacali e rinnovabili ad ogni 
legislatura. Le organizzazioni sindacali, i cui desi­
gnati siano stati sorteggiati per una sessione, non 
partecipano al sorteggio per la sessione successiva. 
I dipendenti così designati possono chiedere di far 
mettere a verbale le proprie osservazioni. 

Il Capo del Servizio del Personale assolve le fun­
zioni di Segretario della Commissione di cui al pre­
sente articolo la quale riferisce per le deliberazioni 
definitive all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 52. 

Concorsi interni. 

L'accesso al terzo livello funzionale-retributivo si 
consegue tramite concorsi interni, per titoli ed esa­
mi, banditi dall'Ufficio di Presidenza su proposta del 
Segretario Generale, previo parere favorevole del Col­
legio dei Questori, fino a concorrenza dei posti 
disponibili in organico, rispettivamente riservati: 

a) ai collaboratori con almeno 8 anni di anzia­
nità nella qualifica, di cui all'articolo 41, secondo 
comma; 

b) agli assistenti con almeno 8 anni di anzia­
nità nella qualifica, di· cui all'articolo 42, terzo 
comma; 
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c) agli operai specializzati con almeno 8 anni 
di anzianità nella qualifica, di cui all'articolo 43~ 
terzo comma. 

Le prove di esame per i concorsi interni di cui 
al comma precedente sono indicate nella tabella E 
allegata al presente Regolamento. 

Le prove di. esame per l'accesso degli operai spe­
cializzati al 3° livello si svolgono secondo le moda­
lità proprie delle singole specializzazioni in confor­
mità alle esigenze funzionali dell' Amministrazione. 

ART. 53. 

Corsi di aggiornamento 
e qualificazione professionale. 

L'Amministrazione organizza corsi di aggiornamen­
to e qualificazione professionale. 

La frequenza con· profitto ai predetti corsi è ne­
cessaria per: 

a) il passaggio dal primo al secondo livello del 
personale avente i requisiti di qualifica e di anzianità 
di cui agli articoli 42, secondo comma, e 43, secon­
do comma; 

b) l'ammissione ai concorsi interni per il pas­
saggio dal secondo al terzo livello riservati ai dipen­
denti aventi i requisiti di qualifica e di anzianità 
di cui agli articoli 41, secondo comma, 42, terzo 
comma e 43, terzo comma; " 

c) l'ammissione alle verifiche di professionalità 
previste per il personalè del 4° e del 5° livello agli 
articoli 39 e 40. 
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I corsi· di cui al precedente comma sono tenuti, 
di norma, entro J>anno immediatamente precedente 
il compimento dei periodi di anzianità previsti agli 
articoli ivi richiamati. 

L'Amministrazione cura inoltre l'organizzazione di 
çorsi periodici di aggiornamento professionale per il 
personale di tutte le qualifiche. 

Corsi personalizzati diretti a consentire una mi­
gliore qualificazione tecnico-professionale possono al­
tresÌ essere organizzati a beneficio di quei dipen­
denti che, cambiando settore di impiego, debbano 
acquisire talune indispensabili conoscenze tecniche 
specifiche. 

ART. 54. 

Formazione professionale -
Rapporti e scambi con istituzioni esterne. 

La formazione professionale permanente del perso­
nale è obiettivo primario perseguito dall' Amministra­
zione della Camera. 

A tal fine il Segretario Generale avvia le oppor­
tune iniziative e prende i necessari contatti anche 
çon istituzioni esterne, nazionali e internazionali, volti 
a consentire l'effettuazione di scambi di esperienze e 
.di conoscenze nei vari settori che interessano l'atti­
vità della Camera, attraverso, in particolare, l'orga­
nizzazione di tirocini, seminari di studio, visite di 
.delegazioni. 

I corsi di addestramento alla stenografia parla­
mentare sono organizzati nell'ambito della Scuola di 
formazione professionalè della Carnera, secondo le 
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norme di un Regolamento speciale approvato con 
decreto del Presidente della Camera, previa delibe­
razione dell'Ufficio di Presidenza. 

ART. 55. 

Passaggi di professionalità. 

Possono essere disposti, nell'interesse dell' Ammini­
strazione o a domanda, per comprovate eccezionali 
necessità, con le modalità di cui ai successivi com­
mi, passaggi da una professionalità all'altra dello 
stesso livello dei dipendenti con almeno quattro anni 
di anzianità effettiva di servizio alla Camera. 

Il passaggio, per il quinto livello, ha luogo me­
diante esami integrativi sulle materie previste per 
il concorso di ammissione alle professionalità del li­
vello cui si accede. 

Coloro che hanno superato gli esami integrativi 
prendono posto, con la nuova qualifica, dopo l'ul­
timo dipendente nel ruolo che ha la stessa qualifica 
e alla posizione economica iniziale, salvo mantenere 
ad personam il trattamento economico più favorevole 
precedentemente goduto. 

L'anzianità maturata nella qualifica di provenienza 
è c~mputata solo ai fini del servizio utile a pen­
sione. 

Qualora il passaggio da una professionalità all'al­
tra dello stesso livello abbia luogo mediante pub­
blico concorso, il servizio prestato nella professiona­
lità di provenienza è riconosciuto, ai fini del com­
puto delle anzianità, utile per l'ammissione alle ve­
rifiche di professionalità, di cui all'articolo 51. 



- 47 

Nei livelli l°, 2°, 3° e 4° il passaggio da una 
professionalità all' altra può avvenire per motivi di 
salute, previo parere del Collegio medico. 

I relativi provvedimenti sono adottati con decreto 
del Ptesidente, previa deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza. 

Per i livelli diversi dal quinto il dipendente per 
il quale è stato disposto il passaggio di professio­
nalità prende posto, con la nuova qualifica, dopo 
l'ultimo dipendente, nella professionalità, che ha la 
stessa anzianità da lui posseduta nella qualifica di 
provemenza. 

ART. 56. 

Valutazione dei servizi precedentemente prestati 
alla Camera ai fini della determinazione della 

posizione di stipendio. 

Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 84 
del presente Regolamento per il personale di cui al 
penultimo comma dell'articolo stesso, ogni servizio 
anteriormente prestato a contratto alle dipendenze 
della Camera dei deputati, purché in modo continua­
tivo, viene computato, al momento dell'inquadramen­
to nel livello corrispondente, ai soli fini della deter­
minazione della classe di stipendio, integralmente per 
il primo triennio e per metà per l'ulteriore periodo. 
Se, a seguito di pubblico concorso o concorso inter­
no, l'inquadramento avviene in un livello superiore 
a quello cui è assimilabile, per iI tipo di mansioni 
svolte, il precedente servizio a contratto, il servizio 
stesso è computato secondo le norme di cui al suc­
cessivo comma, ma i periodi di servizio convenzio­
nalmente riconosciuti sono ulteriormente ridotti alla 
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metà. A tutti l fini giuridici l'inquadramento 10 

ruolo è sempre operato alla posizione iniziale del 
livello. 

In caso di passaggio, mediante pubblico concorso. 
da un livello ad altro superiore, l'anzianità di ser­
vizio posseduta nel livello di provenienza all'atto del 
passaggio viene computata, ai soli fini della deter­
minazione della classe di stipendio e salva restando 
l'ammissione nel nuovo livello alla qualifica iniziale, 
nelle seguenti misure: 

1) per tre quarti quando si tratti di anzianità 
di servizio posseduta nel livello immediatamente in­
feriore a quello in cui avviene il passaggio; 

2) per un quarto quando si tratti di anzianità 
di servizio posseduta nei livelli l°, 2° e 3° e il pas­
saggio abbia luogo al quinto livello; 

3) per la metà negli altri casi. 

Se·· si hanno più passaggi successivi di livello per 
lo stesso dipendente, per ogni passaggio si applicano 
le· norme di cui al secondo comma, considerandosi, 
ai fini della base di calcolo, i servizi prestati in 
ciascun livello nella misura convenzionalmente rico­
nosciuta al momento del passaggio immediatamente 
precedente. 

ART. 57. 

Computo dei servizi . effettuati a contratto ai fini 
della determinazione delle anzianità utili a promo­

zioni e avanzamenti. 

Ai fini della determinazione dei periodi di anziani­
nità previsti nei precedenti articoli AO, 41, 42.e 43 i 
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periodi di serV1ZlO prestati a contratto anteriormente 
all'inquadramento . in ruolo con mansioni corrispon­
denti a quelle del livello e della professionalità di 
inquadramento, sono computati fino ad un massimo 
di anni 3. 

ART. 58. 

Riserva di anzianità. 

Nel caso in cui le progressioni nei livelli prev1sti 
dal presente Regolamento abbiano luogo in conse­
guenza della valutazione di particolari servizi o bene­
fici, il dipendente può ottenere le progressioni mede­
sime con riserva di anzianità a favore di coloro che 
10 precedono nel ruolo del livello di appartenenza. 

ART. 59. 
Trattamento economico. 

Lo stipendio, determinato a norma dell'articolo 
61, è onnicomprensivo. 

Ad esso si aggiungono l'indennità di contingenza,. 
le quote di aggiunta di famiglia e le altre indennità 
nelle misure previste per legge, oltre alle speciali 
indennità previste dal presente Regolamento. Queste 
ultime sono corrisposte per 12 mensilità e non sono 
pensionabili . 

Il lavoro straordinario notturno e festivo è retri­
buito a parte salvo che per i dipendenti di quinto 
. livello. 

All'inizio di ogni legislatura l'Ufficio di Presi­
denza determina l'importo dell'indennità di funzione, 
oltre che per il Segretario Generale, per: 

i Vice Segretari Generali;· l'Estensore del Proces­
so Verbale, i Consiglieri Capi Servizio e il Consi- . 
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gliere Capo della Segreteria del Presidente; i Con­
siglieri Vicari; i dipendenti addetti alle segreterie 
del Presidente, dei Membri dell'Ufficio di Presidenza 
c del Segretario Generale; 1'Assistente Superiore e l 

Vice Assistenti Superiori. 

Le indennità di funzione sono attribuite per il 
periodo in cui gli incarichi sono effettivamente ri­
coperti, e non sono pensionabili. 

ART. 60. 

T,'attamento economico del Segretario Generale. 

Il trattamento economico del Segretario Generale 
è determinato dall'Ufficio di Presidenza. 

Si applicano gli aumenti biennali di cui al quarto 
comma del successivo articolo 61. 

ART. 61. 

Progressioni retributive di livello. 

Nell'ambito di ciascun livello funzionale la pro­
gressione retributiva corrispondente all'anzianità ma­
turata è ordinata in una successione di classi stipen­
diali di norma biennali. 

Le singole classi stipendi ali con i relativi importi 
sono indicate nella tabella A allegata al presente 
Regolamento. 

Nel 40 e nel 50 livello funzionale per coloro che 
abbiano superato le verifiche di professionalità pre­
viste al primo, al terzo, al quarto e al settimo com-



51 -

ma dell'articolo 51 si applicano le classi stipen­
diali specificamente indicate nella richiamata tabella. 

Dopo il raggiungimento dell'ultima classe stipen­
diale si applicano aumenti biennali terminali del 2,50 
per cento ciascuno, ad eccezione del primo aumento 
che è del 5 per cento. 

La progressione retributiva di livello si consegue 
alle scadenze di anzianità stabilite, salvo demerito 
dichiarato dal Consiglio dei Capi Servizio quando il 
dipendente abbia riportato nelle note di qualifica 
dell' anno precedente un giudizio complessivo inferiore 
a «distinto». 

Ove non ricorrano i requisiti per il conseguimento 
della classe stipendiale successiva a quella in godi­
mento, il dipendente ha comunque diritto all'aumento 
biennale nella misura del 2,50 per cento sulla classe 
stipendiale successiva. Tale acquisizione ha luogo alla 
cessazione, dichiarata dal Consiglio dei Capi Servizio 
sulla base delle note di qualifica dell'anno prece­
dente, della situazione di demerito. 

CAPO III. 

DOVERI E DIRITTI DEI DIPENDENTI. 

ART. 62. 

Doveri. 

Il dipendente ha l'obbligo di risiedere nel comune 
o, in via eccezionale, nella provincia di Roma; 
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se intende produrre documenti o proporre ri­
corsi, deve seguire la via gerarchica; 

deve osservare l'orario di ufficio che è regolato 
dalle norme emanàte per i diversi Servizi; 

deve mantenere il segreto di ufficio e non può 
dare a chi non ne abbia diritto, anche se non si 
tratti di atti segreti, informazioni o comunicazioni 
,relative a provvedimenti od operazioni amministra­
tive di qualsiasi natura delle quali sia venuto a 
conoscenza a causa del suo ufficio; 

deve eseguire gli ordini che gli siano impartltl 
dal superiore gerarchico relativamente alle proprie 
funzioni o mansioni. Il dipendente, a cui venga im­
partito un ordine che egli ritenga palesemente ille­
gittimo, deve farne rimostranza allo stesso superiore, 
dichiarandone le ragioni. Se l'ordine è rinnovato 
per iscritto il dipendente ha il dovere di darvi ese­
cuzione. Non deve comunque essere eseguito l'or­
dine quando l'atto sia vietato dalla legge penale. 

Il personale della Camera deve astenersi da ogni 
attività politica a causa o nell'esercizio delle sue 
funzioni; non può esercitare professioni, commerci, 
industrie, occupare altri impieghi retribuiti, né ac­
cettare cariche di amministratore, consigliere, com­
missario, sindaco o simili, retribuite o no, nelle so­
cietà costituite a fine di lucro. 

Nessuna attività di insegnamento o pubblicistica a 
carattere continuativo può essere esercitata se non 
in casi eccezionali e sulla base di autorizzazione del 
Presidente, al quale spetta di valutare la compati­
bilità delle attività medesime con l'osservanza dei 
doveri d'ufficio. 
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I dipendenti i quali intendano accettare candi­
dature in elezioni regionali o politiche hanno l'ob­
bligo di darne comunicazione al Presidente della 
Camera e devono porsi in aspettativa dal giorno 
successivo alla pubblicazione ufficiale delle liste elet­
torali. Il periodo di aspettativa non potrà comun­
que protrarsi oltre il decimo giorno dalla data delle 
elezioni. 

Durante il periodo di aspettativa si . applicano le 
norme di cui ai commi sesto e settimo dell'arti­
colo 74. 

ART. 63. 

Diritti. 

Il dipendente ha diritto all'esercizio delle funzioni 
inerenti alla qualifica che riveste e non può es­
sere privatp del. suo ufficio se non nei casi previsti 
dalle norme in vigore. 

Può essere destinato, di ufficio o a domanda, ad 
altra funzione purché corrispondente al livello cui 
appartiene. 

In tale. ipotesi il dipendente viene còllocato 
fuori organico e la vacanza nel ruolo di apparte­
nenzapuò essere colmata. 

Il dipendente ha diritto di essere qualificato nei 
rapporti di servizio e nelle pubblicazioni' ufficiali 
col, titolò conferitogli nell'atto di nomina o di ul­
tima attribuzione di' qualifica o di incarico. 
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ART. 64. 

Orario di lavoro. 

L'orario settimanale di lavoro, di 40 ore comples­
sive, è ripartito di massima sulle cinque giornate 
lavorative dal lunedì al venerdì e può essere diver­
samente articolato in base alle necessità funzionali 
dell'Amministrazione, con diritto agli eventuali cor­
rispondenti recuperi. 

Le modalità di articolazione dell'orario e il regime 
dei recuperi sono stabiliti con determinazione del 
Segretario . Generale, sentite le organizzazioni sin­
dacali. 

ART. 65. 

Libertà di assoczazzone sindacale. 

L'organizzazione sindacale del personale della Ca­
rnera è libera. 

La costituzione di associazioni sindacali deve es­
sere comunicata all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 66. 

. Diritto d'assemblea, permessi sindacali, secli. 

I dipendenti hanno diritto di riunirsi in assemblea 
sindacale, nei limiti e con le modalità fissate nella 
contrattazione periodica. 

I dirigenti delle organizzazioni sindacali hanno di­
ritto, per l'espletamento del loro mandato, a per-



- 55-

messi retribuiti, nei limiti e con l~ modalità fissate 
nella contrattazione periodica. 

Sono concessi idonei locali per le sedi delle orga­
nizzazioni sindacali ed è consentita in appositi spaZ1 
l'affissione di comunicati sindacali. 

ART. 67. 

Contrattazione periodica. 

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale della Camera dei Deputati sono stabiliti 
nel presente Regolamento e nelle tabelle allegate. I 
relativi aggiornamenti sono determinati attraverso lo 
strumento della contrattazione triennale tra l'Ufficio 
di Presidenza e le organizzazioni sindacali interne 
del personale. 

La contrattazione ha sede istituzionale presso il 
Comitato per gli affari del personale. 

Gli accordi intervenuti nel Comitato per gli affari 
del personale sono sottoposti all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 68. 

Consultazione delle rappresentanze sindacali. 

Oltre alla partecipazione al Comitato di Presiden­
za per gli affari del personale, di cui al precedente 
articolo 4, le organizzazioni sindacali sono chiamate 
a far parte di commissioni consultive miste di studio 
con rappresentanti dell'Amministrazione. 

Alle rappresentanze sindacali è preventivamente 
comunicato l'ordine del giorno delle riunioni degli 
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organi collegiali . quando vi figurino questioni di 
carattere generale attinenti alle condizioni di lavoro 
e allo stato giuridico ed economico del personale. 

ART. 69. 

Informazione sindacale. 

L'informazione sindacale, anche nella fase prepa­
ratoria dei provvedimenti di carattere generale con­
cernenti il personale, è assicurata dal Servizio del 
Personale. 

Il Servizio del Personale cura la segreteria del 
Comitato di cui all'articolo 4 nonché delle Com­
missioni miste di studio di cui all'articolo 68, primo 
comma. 

ART. 70. 

Termini e modalità dei ricorsi. 

I ricorsi inoltrati a' termini dell'articolo lO de­
vono essere trasmessi dai Capi Servizio competenti, 
entro sette giorni dalla presentazione, al Servizio 
del Personale che ne dà immediata comunicazione 
al Segretario Generale e a tutti i Capi Servizio. 

Tutti i ricorsi previsti dal presente Regolamento 
devono essere presentati entro JO giorni dalla data 
di comunicazione ò di piena conoscenza del prov­
vedimento impugnato e devono indicare specifica­
mente i motivi sui quali si fondano e le relative 
disposizioni di legge o di Regolamento. 

I ricorsi- formulati· . genericamente sono . inammis­
sibili. 
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Dei ricorsi presentati è data rtotizia nel Bollettino 
dei . Servizi. 

I dipendenti,' che si ritengano lesi nei loro inte­
ressi, devono, a pena di decadenza, presentare con­
trodeduzioni entro venti giorni dalla notizia del ri­
corso data nel Bollettino dei Servizi. 

Delle decisioni dei ricorsi è data del pari notizia 
nel Bollettino dei Servizi. 

ART. 71. 

. Congedo ordinario. 

Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servi­
zio, ad un congedo ordinario retribuito, nelle mi­
sure stabilite, da usufruire' in un solo periodo con­
tinuativo, compatibilmente con le esigenze di ser­
vizio. Egli può chiedere di distribuire il congedo 
in periodi di minore durata che non eccedano nel 
complesso la durata stabilita. 

Il godimento del congedo può essere rinviato o 
interrotto per eccezionali esigenze di servizio e In 

tal caso è permesso il cumulo dei congedi entro 
il primo semestre dell'anno successivo. 

ART. 72. 

Congedo straordinario. 

Al dipendente, oltre al congedo ordinario, possono 
essere concessi congedi straordinari per gravi e 
comprovati motivi. 

Il congedo straordinario compete di diritto quan­
do' il dipendente debba contrarre . matrimonio o 50-
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stenere esami. Compete di diritto, altresì, al dipen­
dente mutilato o invalido di guerra o per serv1Z10 
o civile che debba attendere alle cure richieste 
dallo stato di invalidità, ovvero al dipendente 
che debba sottoporsi a cure idropiniche o ter­
mali di documentata necessità. In tali casi, la du­
rata della cura richiesta è valutata dal Collegio 
medico. 

Nel caso di matrimonio il dipendente ha diritto a 
quindici giorni di congedo straordinario con il pieno 
trattamento economico. 

Negli altri casi i! congedo straordinario non può 
superare complessivamente nel corso dell'anno la 
durata di due mesi. Durante i! primo mese com­
pete il trattamento economico intero senza inden­
nità, mentre per il secondo mese i! trattamento 
economico è ridotto di un quinto. 

Durante il congedo straordinario per richiamo 
militare' compete il trattamento economico intero. 

Il congedo straordinarìo, a domanda dell'interes­
sato, con parere favorevole del Capo Servizio, è 
concesso con decreto del Presidente su proposta 
del Segretario Generale. 

ART. 73. 

Trattamento di malattia. 

In caso di malattia il dipendente ha l'obbligo di 
informare nello stesso giorno il Capo Servizio o 
chi lo sostituisce, il quale comunica l'assenza al Ser­
vizio del Personale. Qualora lo stato d'infermità si 
prolunghi oltre i tre· giorni, il dipendente ha altresÌ 
l'obbligo di far pervenire il certificato del medico 
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curante al Servizio del Personale, il quale ne in­
forma il Servizio Affari Sociali. 

Il Servizio Affari Sociali, su richiesta del Ser­
vizio del Personale, procede agli accertamenti sa­
nitari intesi a stabilire l'esistenza di malattia che 
impedisca temporaneamente la regolare prestazione 
dei servizi di istituto ovvero a valutare lo stato di 
salute del dipendente in ordine alla idoneità asso­
luta all'impiego. Dell'esito degli accertamenti sanitari 
il Servizio Affari Sociali dà comunicazione al Ser­
vizio del Personale. 

Durante il periodo di malattia il dipendente ha 
diritto all'intero trattamento economico. 

ART. 74. 

Aspettativa. 

Il dipendente può essere collocato in aspettativa 
d'ufficio, per infermità o per motivi di famiglia. 

Quando il periodo di malattia superi i quaran­
tacinque giorni il dipendente ammalato è collo­
cato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute. 

Il collocamento in aspettativa è disposto, con de­
creto del Presidente, su proposta del Segretario Ge­
nerale, sentito il Collegio dei Questori e previa 
istruttoria medico-legale del Servizio del Personale 
sulla base degli accertamenti di un Collegio me· 
dico composto dal Medico della Camera, di· due me­
dici scelti dal Presidente e integrato, ove occorra, 
da uno o più specialisti. 

Il dipendente può farsi rappresentare presso il 
Collegio da un medico di fiducia . 
. . Il collocamento in aspettativa per motivi di salute 
è disposto, su domanda dell'interessato, con le stesse 
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forme e modalità dell'aspettativa d'ufficio. Il periodo 
dell'aspettativa, disposta su domanda del dipendente, 
deve essere strettamente commisurato alla prevista 
durata dello stato . d'impedimento fisico. La durata 
dell'aspettativa per motivi di salute non può, co­
munque, superare· i diciotto mesi consecutivi. 

Durante l'aspettativa per infermità il dipendente 
ha diritto all'intero trattamento economico per i 
pdmi dodici mesi e alla metà per il restante pe­
riodo, conservando integralmente gli assegni per ca­
richi di famiglia. 

Il tempo trascorso in aspettativa per infermità è 
calcolato per intero ai fini della progressione di car­
riera, degli aumenti periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza. 

Qualora l'infermità che è motivo della aspetta­
tiva sia riconosciuta dipendente da causa di servizio, 
permane inoltre, per tutto il periodo dell'aspetta­
tiva, il diritto del dipen.dente all'intero trattamento 
economico comprensivo degli assegni accessori conse­
guenti al rendimento. ed alla effettiva presenza. ~er 
le infermità riconosciute .dipendenti da causa di ser­
vizio sono, altresi, a carico della Camera le spese 
di cura comprese quelle per ricoveri in istituti sa­
nitari e per protesi nonché le spese di soggiorno 
rimborsabili in. base alle norme in vigore, rima­
nendo a carico dell'istituto di assicurazione presso 
il quale i dipendenti . sono assicurati l'indennizzo per 
gli eventuali esiti di invalidità permanente. 

La dipendenza dell'infermità da causa di servizio 
deve essere accertata,· a domanda dell'interessato da 
produrre entro sei mesi dàll'evento, a cura del Col­
legio medico di . cui . al· terzo comma del presente 
articolo. 
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Il dipendente che presenti documentata domanda 
può ottenere fino ad un anno di aspettativa per 
motivi di famiglia. 

L'aspettativa per tali motivi può, in qualunque 
momento, essere revocata per ragioni di servizio. 

Il dipendente in aspettativa per motivi difami­
glia non ha diritto ad alcun assegno ed il periodo 
concesso non è computato ai fini della progressione 
di carriera, degli aumenti periodici di stipendio e 
del trattamento di quiescenza. 

La durata complessiva dell'aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermità non può superare due 
anni e mezzo nel quinquennio. 

Due periodi di aspettativa si sommano ai fini 
della determinazione del massimo quando fra essi 
non interceda un periodo di servizio attivo supe­
riore a sei mesi. 

ART. 75. 

Note di qualifica. 

I Capi Sèrvizio redigono entro il 20 gennaio di 
ogni anno sui propri dipendenti, e le sottopongono 
all'approvazione del Segretario Generale, note di 
qualifica che si concludono con il giudizio comples­
sivo, motivato e graduato da punteggio, di «eccel­
lente », «ottimo », «buono », «distinto », «me­
diocre », «insufficiente ». 

Le note di qualifica per i Capi Servizio sono re­
datte dal Segretario Generale. 

Non si compilano le note caratteristiche se il di­
pendente non abbia lprestàtonell'anno un periodo 
di presenza effettiva almeno pari a tre mesi. 
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Le note di qualifica devono essere redatte sulla 
base dei seguenti elementi: qualità intellettuali e 
morali di ciascun dipendente; preparazione e capa­
cità professionale; diligenza e disciplina in servizio; 
qualità delle prestazioni di servizio e rendimento; 
attitudine ad esercitare funzioni di maggiore respon­
sabilità. 

Il giudizio complessivo deve essere comunicato 
agli interessati, che firmano l'apposito modulo per 
presa conoscenza, entro il mese di febbraio. 

Qualora ne faccia richiesta, il dipendente ha di­
ritto di prendere visione delle note di qualifica. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione, il di­
.pendente può presentare ricorso gerarchico. 

I ricorsi, corredati del parere motivato del Capo 
Servizio competente, sono sottoposti, entro il ter­
mine di trenta giorni, al Consiglio dei Capi Servizio 
integrato, di volta in volta, dal rappresentante della 
organizzazione sindacale alla quale il ricorrente 
appartiene. Avverso la deliberazione del Consiglio 
dei Capi Servizio, che deve essere notificata al di­
pendente entro il termine di dieci giorni, è ammesso 
ricorso, entro quindici giorni, al Presidente della 
Camera, che decide inappellabilmente, sentito il Col­
legio dei Questori. 

ART. 76 . 

. Fascicolo personale e· stato di servizio. 

Per ogni dipendente sono tenuti un fascicolo per­
sonale ed uno stato di servizio. 

Il fascicolo personale deve contenere tutti i do­
cumenti che interessano la carriera, che devono 
essere registrati, numerati e classificati senza discon­
tinuità. 
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Nello stato di servizio sono annotati tutti i prov­
vedimenti relativi alla nomina, alle promozioni, allo 
stato, alla carriera, al trattamento economico, alle 
pumZlOm. 

ART. 77. 

Ruolo di anzianità e Bollettino dei Servizi. 

Il ruolo di anzianità, secondo i livelli e le qua­
lifiche per ciascuna professionalità, è pubblicato ogm 
biennio. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione può es­
sere proposto ricorso all'Ufficio di Presidenza o al 
Consiglio dei Capi Servizio, secondo le rispettive 
competenze, avverso le indicazioni ~ontenute nel 
ruolo. 

Nel Bollettino dei Servizi sono pubblicati tutti i 
provvedimenti di natura giuridica, economica e di­
sciplinare riguardanti il personale nonché gli altri 
di cui l'Ufficio di Presidenza, il Collegio dei Que­
stori, il Consiglio dei Capi Servizio o il Segretario 
Generale ritengano opportuna la pubblicazione. 

CAPO IV. 

SOSPENSIONE E CESSAZIONE 

DEL RAPPORTO D'IMPIEGO. 

ART. 78. 

Distacchi e collocamenti fuori ruolo. 

I dipendenti possono essere distaccati a prestare 
servizio presso pubbliche amministrazioni per ecce-
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zionali circostanze e riconosciuto interesse della Ca­
mera e per tempo determinato. 

Al distacco si provvede con decreto del Presi­
dente, su proposta del Segretario Generale, previa 
deliberazione dell'Ufficio di Presidenza. 

Il dipendente in posizione di distacco è ammesso 
alle verifiche di professionalità, ai concorsi interni e 
ai normali avanzamenti e il periodo di tempo tra­
scorso in tale posizione è computato ai fini del 
servizio utile. 

Il dipendente in posizione di distacco è collo­
cato fuori ruolo con lo stesso decreto e non occupa 
il posto nella qualifica di appartenenza. Nella qua­
lifi~a iniziale del ruolo è lasciato sçoperto un posto 
per ogni dipendente collocato fuori ruolo. 

Per il personale distaccato i rapporti informativi 
sono compilati a cura dell' Amministrazione presso 
la quale esso presta servizio e sono approvati dal 
Segretario Generale. 

ART. 79. 

Dimissioni dall'impiego a domanda e d'ufficio. 

Le dimissioni dall'impiego devono essere presen­
tate per iscritto almeno tre mesi prima della data 
richiesta per il collocamento a riposo e sono rese 
esecutive con decreto del Presidente della Camera 
sessanta giorni prima della data del collocamento 
a rlposo. 

Il dipendente che si è dimesso è obbligato a pro­
-seguire nell'adempimento dei doveri d'ufficio finché 
·non gli è esecutiva J!accettazione delle dimissioni. 
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-L'accettaziòne può essere eccezionalmente ritardata 
per motivi di servizio previadeliberazione .dell'Uf­
fido di Presidenza su proposta . del Segretario Ge­
nerale salvo che' si tratti"di domanda presentata da 
dipendenti che abbiano raggiunto 35 anni di; servizio 
utile a pensione e 20 annidi servizio. effettivo nel 
qual caso il collocamento' a. riposo deve 'aver luogo 
entro tre mesi dalla data della domanda. 

È risolto d'ufficio il rapporto d'impiego quando 
il dipendente, senza giustificato motivo e dopo ap­
posita diffida, non assuma o non riassuma servizio 
entro il termine previsto, -ovvero si assenti arbitra­
riamente dall'ufficio per un periodo di tempo supe­
da're a un mese. 

La risoluzione d~ufficio del rapporto d'impiego è 
adottata con -decreto del Presidente previa delibera­
zione dell'Ufficio di Presidenza, su proposta - del Se­
gretario Generale per i Consiglieri della Camera che 
abbiano superato la-verifica -di cui al quarto - comma 
dell'articolo 51 e 'con decreto del Presidente, su 
proposta del Segretario'- Generale, previo parere con­
forme del Consiglio dei Capi Servizio, per tutti gli 
altri dipendenti.·-

Il. dipendente dimesso a domanda o d'ufficio ha 
diritto al trattamento di,_quiesçenza in base agli anni 
di servizio maturati e secondo le norme previste dal 
Regolamento per il trattamento di quiescenza del 
personale. 

ART. 80. 

Dimissioni della dipendente coniugata. 
,-

'La' dipendente coniugata, anche se sia rimasta 
successivamente .vedova'. con prole' a carico, può 
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presentare le dimissioni con diritto al trattamento 
di quiescenza spettante alla data di risoluzione del 
rapporto di impiego. 

Ai fini del raggiungimento dell'anzianità minima 
richiesta per il conseguimento del diritto a pensione 
è concesso in tali casi un aumento del servizio utile 
fino al massimo di cinque anni. 

ART. 81. 

Collocamento a riposo. 

Tutti i dipendenti della Camera sono collocati a 
riposO al compimento delsessantesimo anno di età, 
con decorrenza dallo luglio e dal lO gennaio rispet­
tivamente successivi alla datac

• del compimento del 
predetto limite. 

Il computo del servizio, i modi del collocamento 
a riposo. e il trattamento di quiescenza dei dipen­
denti, . nonché quello di riversibilità,· sono stabiliti 
dal Regolamento per il trattamento di quiescenza 
del personale approvato dall'Ufficio di Presidenza. 

La Camera dei Deputati provvede direttamente alla 
liquidazione e al pagamento delle pensioni e delle 
~indennità relative. 

ART. 82. 

Dispensa dal servizio. 

I dipendenti della Camera, di qualunque livel­
lQ e qualifica, i quali siano inidonei al servizio per 
,motivi di salute ovvero abbiano dato prova di in-
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.capacità o di persistente insufficiente rendimento, o 

.siano stati colpiti da provvedimenti disciplinari, 
possono essere dispensati dal servizio nei modi e 
<:on il trattamento indicati nei commi seguenti. 

È considerato inidoneo al servizio il dipendente 
>colpito da infermità che ne limiti in modo assoluto 
e permanente la capacità lavorativa in relazione alla 
qualifica rivestita; ovvero il dipendente che, scaduto 
il periodo massimo per aspettative originate da in­
fermità e da motivi di famiglia, di cui all'arti­
-colo 74, non possa, per accertate ragioni di salute, 
riprendere serviziò, 'né essere, su sua domanda, di­
versamente utilizzato in altri compiti attinenti alla 
:sua qualifica. 

L'inidoneità fisica al servizio per tutte le ipotesi 
.di cui al precedente comma è accertata da un Col­
legio medico, composto, oltre che dal Medico della 
'Camera, di due medici designati dal Presidente. 

Il dipendente può farsi assistere, presso il Còl­
legio medico giudicante, da un proprio medico di 
fiducia. 

Il provvedimento di dispensa dal 'servizio per 
inidoneità per motivi ,di salute :è disposto con de­
creto del Presidente, previa deliberazione dell'Uf­
ficio di Presidenza, su proposta del Collegio dei 
Questori. 

Il dipendente che riporti nelle note di qualifica 
per due anni consecutivi giudizio complessivo infe­
riore a «distinto» è sottoposto immediatamente ad 
un periodo di esperimento, eventualmente in altro 
Servizio, della durata di un anno. 

Qualora al termine di tale perledo al dipendente 
venga attribuito un giudizio complessivo inferiore 
a «distinto», il dipendente medesimo è preso in 
.considerazione per la dispensa dal servizio. 
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Il procedimento per la dispensa è promosso' dal 
Segretario Generale su rapporto motivato del Capo 
Servizio competènte, o, di sua iniziativa, per i Con­
siglieri che abbiano superato la verifica dì cui al 
quarto comma dell'articolo 51. 

La proposta di dispensa dal servizio è comuni­
cata dal Servizio del Personale al dipendente, il 
quale può, entro trenta giorni dalla comunicazione, 
presentare al Collegio dei Questori le proprie osser­
vazioni scritte.' 

L'Ufficio . di, Presidenza, sentito il Collegio dei 
Questori, esamina la proposta di dispensa del dipen­
dente formulata dal Segretario Generale e decide' a 
maggioranza dei suoi componenti. 

La decisione è attuata," entro dieci giorni dalla 
data in cui è stata adottata, con decreto motivato 
del Presidente della Camera. 

Al· dipendente dispensato, a' termini delle dispo­
sizioni del presente articolo, C0mpete il trattamento 
di pensione e di liquidazione previsto dalle dispo­
sizioni in vigore in base al computo degli anni di 
. servizio utili a pensione maturati alla data della 
decisione dell'Ufficio di Presidenza .. 

ART. 83. 

Risoluzione del rapporto di impiego. 

La risoluzione del rapporto di impiego per mo­
tivi diversi da quelli indicati negli articoli 79;,,80, 
81 e 82, pllòessere disposta ai sensi del Regola­
mento di. disciplina. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 84. 

Al personale che prestava serV1ZIO continuativo di 
ruolo, ruolo aggiunto o a contratto alla data del 
lO agosto 1964, ,continuano ad applicarsi le norme 
del presente articolo, per quanto riguarda la valuta­
zione ai fini dello stipendio dei servizi anteriori. 

Il servizio prestato a qualsiasi titolo in posizione 
di fuori ruolo alle dipendenze della Camera dei 
Deputati, purché in modo continuativo e posterior. 
mente all'età di 18 anni compiuti, viene computato, 
al momento dell'inquadramento nel livello corrispon­
dente, ai soli fini della determinazione dello sti­
pendio, per metà per il primo triennio e integral­
mente per l'ulteriore periodo, ferma restando l'am­
missione nel livello. 

Nel passaggio da un gruppo all'altro del perso­
nale ausiliario il servizio prestato nel gruppo di pro­
venienza viene computato per intero a tutti gli ef­
fetti e in ogni caso. 

Per il passaggio dai livelli lO e 20 al 30 il ser­
vizio prestato nel livello di provenienza è computato 
per i due terzi ai soli fini della determinazione dello 
stipendio,' sempreché il passaggio sia avvenuto per 
concorso, mentre quello eventualmente acquisito a 
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norma del presente articolo resta attribuito per intero 
nella nuova categoria o nel nuovo gruppo. 

Il computo dei servizi anteriori specificati nel 
comma precedente ha luogo altresÌ nel caso del pas­
saggio da un gruppo ad altro di dipendenti, di­
spo~torçon:: le':: deliper;u~imu dell'UHido, di, Pre&idenza 
del 19 maggio 1953, 3 agosto 1957 e 7 marzo 
1958. 

I servizi militari, oltre il servizio di leva, e i 
servizi civili di ruolo, compresi quelli di ruolo spe­
ciale transitorio, prestati anteriormente presso pub­
bliche amministrazioni e assimilabili a quelli dei 
livelli prevIstI dal presente Regolàmenio . sono 
computati, ài soli fini della determinazione della po­
sizione economica, per due terzi. Il servizio di leva 
viene detratto dal computo di cui sopra per 'la sua 
effettiva durata, ma entro il limite massimo di di­
ciotto mesi. 

Sono computati nella misura di un terzo ed agli 
stessi fini i servizi prestati in pubbliche amministra­
zioni in posizione di fuori ruolo. 

Il riconoscimento dei servizi previsti dai due 
commi precedenti non può complessivamente supe­
rare i quattro anni e ha luogo soltanto qualora 
l'assunzione e l'immissione nel livello al quale i di­
pendenti appartengono sia avvenuta, per concorso 
o ai sensi delle. citate deliberazioni dell'Ufficio, di 

,Presidenza, alla posizione iniziale. Non è richiesto il 
requisito del concorso se l'assunzione sia avvenuta 
per il lO o 20 livello. 

Il servizio prestato come stenografi a condizioni 
speciali all'atto' dell'inquadramento mediante pubblico 
concorso è valutato secondo i criteri di cui al secon­
,do comma, n. 1,,' dell'articolo 56 .. 
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ART. 85. 

Al personale del 4° e 5° livello, in serV1Z10 alla 
data del l° gennaio 1980, non si applica la prima 
posizione stipendiale prevista nella tabella A alle­
gata al· presente Regolamento. 

ART. 86. 

Il personale del 4° e 5° livello, in serv1z10 alla 
data del 1° gennaio 1980, può partecipare ad en­
trambe le verifiche di professionalità di cui all'arti­
colo 51, ovvero ad una sola di esse. 

Lo stesso personale, in servizio da almeno 5 anni 
effettivi nei livelli 4° e 5° alla data del 1° luglio 
1980, sostiene la prima verifica di professionalità 
partecipando a un corso di aggiornamento e pre­
sentando una relazione, secondo le norme dell'arti­
colo 51, ma senza il colloquio finale. La rela­
zione è valutata dalla Commissione. Si applica il 
disposto del quinto comma dello stesso articolo. 

I dipendenti del quinto livello, in servizio alla 
data del 1° gennaio 1980, sono sottoposti alla ve­
rifica di professionalità di cui al quarto comma del­
l'articolo 51 dopo undici anni effettivi comples­
sivamente trascorsi nel livello. 

ART. 87. 

Al personale in serV1Z10 alla data del 1° gennaio 
1980, inquadrato nel 2° livello, sono applicabili le 
ultime tre classi stipendiali riportate nella tabella A 
nella parte relativa al livello medesimo. 
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ART. 88. 

I dipen:denti della ex carriera esecutiva con qua­
lifica di archivista principale e di archivista capo 
in servizio alla data del 10 gennaio 1980, dalla 
12a posizione in poi, sono inquad!ati nel 3° livello 
in soprannumero. 

ART. 89. 

Per il personale in servizio alla data del lO gen­
naio 1980, il concorso interno per il passaggio al 
30 livello dei dipendenti della ex carriera esecutiva 
al compimento dell'8° anno di servizio, è svolto a 
numero programmato secondo le esigenze dell'Ammi­
nistrazione e l'entità del gruppo abilitato a parteci­
pare al concorso. 

ART. 90. 

I dipendenti inquadrati nel III livello ai sensi 
dell'articolo 88, ovvero a seguito di superamento 
del concorso interno di cui all'articolo 52, sino alla 
data, del 31 dicembre 1984, vengono reinquadrati 
computando l'anzianità di servizio effettivamente pos­
seduta nel II livello, ai soli fini della determina­
zione della classe di stipendio spettante nel III li­
vello, nella misura di sette decimi. 

Le disposizioni di cui al comma precedente non 
si applicano ai dipe1:1denti che godano di un inqua­
dramento più favorevole. 
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ART. 91. 

La contrattazione periodica di cui all'articolo 67 
ha durata biennale 1980-1981 nella prima applica­
zione del nuovo ordinamento. 

ART. 92. 

Per tutto ciò che non è contemplato nel presente 
Regolamento si fa riferimento, in quanto applicabili, 
alle norme che regolano lo stato giuridico degli 
impiegati civili dello Stato. 

Il presente Regolamento ha vigore dal 10 gen­
naio 1980. 
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